
 
 

MOZIONE 
 

del Collegio dei Docenti di discipline igienistiche (MED/42) della Società 
Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (SItI) e del 

Coordinamento dei Direttori delle 35 Scuole di Specializzazione in Igiene 
e Medicina Preventiva d'Italia 

 
 
Premesso che la Scuola di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva è inclusa 
tra quelle dell'Area della sanità pubblica e tra le dieci Scuole di area sanitaria 
ritenute dal MIUR rilevanti per il Servizio Sanitario Nazionale; 
 
Atteso che queste Scuole sono attivate praticamente in tutte le Università con Corsi 
di Laurea in Medicina e Chirurgia per un totale di 35 sedi accademiche e un numero 
di contratti per specializzandi di solo 200 circa all'anno (232 complessivi nel 2017 di 
cui circa il 12% persi per abbandoni degli studi); 
 
Considerato che i rilievi emersi in seno all'Assemblea del Collegio e tra i 35 Direttori 
indicano inequivocabilmente una grave carenza di medici specialisti in Igiene e 
medicina preventiva su tutto il territorio nazionale che non premette di compensare 
i pensionamenti e coprire i posti banditi dalle Aziende sanitarie ed in particolare 
nelle Direzioni sanitarie, nelle Direzioni mediche di presidio, nei diversi Servizi dei 
Dipartimenti di prevenzione, dei Distretti e in generale delle Strutture dove è 
imprescindibile la competenza del sopra citato specialista in igiene;  
 
Preso atto che un recente studio dell'ANAOO-ASSOMED ha stimato la carenza di 
2.606 specialisti in igiene e medicina preventiva nei prossimi 5 anni (la più 
preoccupante tra le discipline mediche) il che indica la necessità di prevedere 
urgentemente un consistente e congruo aumento di posti nelle Scuole di 
specializzazione in igiene; 
 
Valutato dai professori della disciplina e dai professionisti che afferiscono alla 
Società italiana di igiene (SItI) che tale carenza, già in atto, costituisce un grave 
rischio per l'efficienza delle prestazioni erogate dal SSN (con riferimento soprattutto 
ai LEA dell'ambito preventivo) dove le competenze dello specialista in igiene si 



stanno espandendo (come è il caso degli ambiti del risk management, 
dell'epidemiologia, della gestione della qualità delle prestazioni, dell'organizzazione 
delle attività sanitarie sul territorio) 
 

con voto unanime 
 

chiedono ai Ministeri della Salute e dell'Università (MIUR) che venga 
incrementato significativamente il numero dei contratti per il prossimo 
anno accademico al fine di adempiere a una coerente programmazione 
e contenere la carenza di specialisti in Igiene che potrebbe 
compromettere gravemente la funzionalità del Servizio Sanitario 
Nazionale 
 
 
La presente mozione è approvata all'unanimità nell'Assemblea del Collegio dei 
Docenti del 1 giugno 2018. 
 


